
BORSE DI STUDIO
Ogni anno l’Almo Collegio Capranica e la CEI mettono

a disposizione borse di studio totali o parziali.
Le ammissioni e le assegnazioni delle borse di studio

sono precedute da un colloquio personale con una
Commissione presieduta dal Rettore dell’A.C. Capranica, la
quale valuta:
- risultati accademici conseguiti;
- radicamento e prospettive di inserimento ecclesiale;
- maturità umana (psicologica e morale), spirituale ed

ecclesiale;
- condizione economica documentata. 

DOVE
Il CTF ha sede presso il Collegio Santissima Conce-

zione,ubicato al centro di Roma (500 mt dalla Stazione
Termini, e ben collegato con la Metro A e B).

Dispone di camere singole e doppie, tutte con bagno
inerno; biblioteca, sale stu-
dio, sala Tv, sala conferenze
(40 posti); una cappella
semplice e raccolta, il tutto
attorno al giardino interno.
Per il vitto si può scegliere tra
il servizio di catering e l’uso
cucina.

«Senza le doti della donna, la vocazione 
umana non può essere realizzata»

(papa FRANCESCO)

Via di S. Vito, 10 – 00185 ROMA

Tel.: +39.06.87440603; +39.06.4465801  
info@ctfsantacecilia.org

ctfsantacecilia@gmail.com
www.ctfsantacecilia.org

COLLEGIO TEOLOGICO
FEMMINILE “S. CECILIA”

presso Collegio Santissima Concezione

«Siate le benvenute nella Casa del Papa, gentili ospiti del
Convitto «Santa Cecilia» in Vitinia, che formate una Comu-
nità femminile, con lo scopo di conseguire una retta ed illumi-
nata formazione spirituale e teologica, per poter svolgere poi,
con profitto, un apostolato qualificato nelle Chiese locali.

Desiderose anzitutto di corrispondere alla personale chia-
mata del Signore nelle più diverse condizioni di vita, voi, care
giovani, siete responsabilmente consapevoli delle necessità, delle
ansie e delle prospettive di speranza delle vostre Comunità a
cui vi proponete di offrire un degno servizio.

Dedicatevi, dunque, con serietà allo studio delle scienze teo-
logiche oggi tanto raccomandato anche ai Laici per la loro pro-
mozione ecclesiale. Esso ha un valore di rilievo per la crescita
personale nella fede; è necessario per qualsiasi tipo di evange-
lizzazione esercitata con competenza; è indispensabile per una
risposta adeguata alla problematica dell’odierna cultura.

Tuttavia, la formazione che vi proponete di acquisire ha il
suo fulcro e il suo fondamento nella vita di preghiera, che è
l’anima di ogni apostolato. Nella preghiera, la teologia-
scienza si tramuta in teologia-sapienza.

Santa Cecilia, vergine e martire romana - di cui oggi cele-
briamo la memoria - modello della donna che sceglie la vergi-
nità fino al sacrificio totale, per amore del Signore e come segno
del Regno futuro, vi assista, vi protegga e vi conforti: per questo
la invocheremo fervidamente durante il Sacrificio Eucaristico».

GIOVANNI PAOLO II, Omelia alla S. Messa per le ospiti 
del Collegio Teologico Femminile S. Cecilia, 
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AMMISSIONE
Per l’ammissione si richiede:

a) Lettera di richiesta dell’Ordinario;
b) Lettera di presentazione di un referente ecclesiale

che conosce personalmente la candidata (es. par-
roco, assistente, accompagnatore spirituale, presidente
di associazione), in cui si attesta l’esistenza di un per-
corso di vita cristiana e di inserimento e/o servizio ec-
clesiale;

c) Lettera di presentazione dell’ultimo referente acca-
demico (es. direttore di tesi, preside, decano, direttore,
rettore);

d) Documentazione accademica precedente (es. di-
ploma, laurea, licenza);

e) CV accademico;
f) Lettera di autopresentazione e di richiesta della can-

didata in cui esprime:
1. proprio profilo ecclesiale (appartenenza, servizi e

prospettive di inserimento ecclesiale);
2. motivazioni intrinseche dello studio a Roma;
3. adesione al progetto formativo del Collegio Teolo-

gico Femminile “S. Cecilia”:
• inviata dalla Chiesa locale per prepararsi a svol-

gere un servizio ecclesiale più qualificato;
• vita fraterna, impegno accademico, scambio

culturale, preghiera, servizio;
g) Certificazione economica (es. ISEE), o in assenza, au-

tocertificazione per sostenere la richiesta della borsa
di studio.

Ad oggi, quasi 300 donne, provenienti dai 5 Continenti,
sono ritornate nelle loro Chiese particolari e lavorano nel
campo dell’insegnamento teologico e filosofico, nei tri-
bunali ecclesiastici, nella comunicazione e nell’educa-
zione, al fianco di laici e sacerdoti nei più svariati settori
della pastorale.

FORMAZIONE
Il CTF è nato per integrare la formazione accademica,

acquisita nelle Università e Istituti Pontifici, con una forma-
zione umana, spirituale e pastorale, che metta in grado le
giovani donne di inserirsi nelle rispettive Diocesi con maturità
ecclesiale e laicale. Essa si configura come un’esperienza di
peer education, una formazione tra pari, che si opera nella
condivisione della quotidianità, della vita accademica, della
propria storia, fede e cultura e dei propri talenti.

La formazione ruota attorno ad alcuni cardini, che
configurano lo stile di vita secondo cui vivono le studen-
tesse del CTF:
a) comunione: vita fraterna, scambio, amicizia, sostegno

reciproco;
b) forte impegno nello studio;
c) contatto e apertura alle diverse culture;
d) esperienza dell’universalità della Chiesa e dei suoi ca-

rismi (per Chiese di provenienza e comunità di appar-
tenenza), anche dal punto di vista ecumenico;

e) vicinanza alla “cattedra di Pietro”, fondamento del-
l’unità della fede e della Chiesa;

f) contatto con le origini della fede cristiana in Occi-
dente;

g) orientamento ad una spiritualità più profonda e al-
l’apostolato;

h) servizio, soprattutto ai poveri2.

1 Cf. PAOLO VI, Messaggio alle donne, (a chiusura del Concilio Vaticano
II, 8 dicembre 1965).

2 «Il fine degli studi in ogni Università Pontificia è ecclesiale. La ricerca e lo
studio vanno integrati con la vita personale e comunitaria, con l’impegno
missionario, con la carità fraterna e la condivisione con i poveri, con la
cura della vita interiore nel rapporto con il Signore», FRANCESCO, Discorso
alla Comunità della Pontificia Università Gregoriana (10 aprile 2014).

Il Collegio Teologico Fem-
minile “S. Cecilia” nasce a Vi-
tinia (RM) nel 1974 con
l’intento di onorare la grande
affermazione del Concilio Va-
ticano II per il quale, tra “i
segni” più evidenti dei nostri
tempi, va annoverato la nuova condizione della donna
nella contemporaneità1. 

Il papa Paolo VI affidò questa responsabilità al Se-
gretario della CEI, mons. Enrico Bartoletti, che essendo
al tempo anche un membro autorevole della Commis-
sione Episcopale nominata dal Papa per l’alta direzione
del Collegio Capranica, si fece aiutare nelle determina-
zione del progetto e nella sua concretizzazione da
mons. Franco Gualdrini, rettore dello stesso Collegio. Il
Capranica offrì la sua proprietà “Villa Santa Cecilia“, sita
a Vitinia, dove nel 1974-75 prese avvio l’esperienza delle
prime ragazze, lanciate in questa importante avventura
ecclesiale ed umana, con la diretta responsabilità dei
loro vescovi diocesani. 

Nel 1988 il Collegio “S. Cecilia”
si trasferisce nel “Collegio SS.
Concezione”, un antico edificio
romano del ‘600, donato per pro-
muovere la donna nella Chiesa e
nella società. Attualmente è ge-
stito dell’omonima Fondazione,

che fa capo al Vicariato della Diocesi di Roma.

MISSION
Scopo del CTF è formare dal punto di vista umano,

spirituale ed ecclesiale giovani donne, inviate dalle
Chiese locali a studiare nelle Università Pontificie Ro-
mane, per poter svolgere poi, con profitto, un aposto-
lato qualificato nelle Chiese di provenienza.
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